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SINTESI DELL’INTERVENTO 

DEL PROF. NICOLA MOZZILLO

Un anno fa abbiamo presentato la Fondazione Melanoma alle Istituzioni in una delle sale più prestigiose del Senato. Sono passati 12 mesi e si sono verificati cambiamenti significativi. Avevamo lanciato un appello sulla pericolosità della lampade solari: questi apparecchi emettono radiazioni UVA anche 50 volte superiori a quelle che si possono assorbire in una giornata di sole al mare. Nel maggio di quest’anno è stato emanato il decreto ministeriale che vieta l’utilizzo dei lettini abbronzanti ai minori di 18 anni. È un primo passo, fondamentale, per sconfiggere il melanoma, un tumore della pelle particolarmente aggressivo. Contro questa neoplasia, che ogni anno in Italia fa registrare circa 7000 nuove diagnosi e 1500 decessi, possiamo seguire la stessa strada che si è dimostrata efficace nella lotta al fumo di sigaretta. Uno studio importante dell’Agenzia internazionale per la ricerca sul cancro (IARC) ha evidenziato che l’uso dei lettini abbronzanti, se avviene in età inferiore ai 30 anni, aumenta il rischio di melanoma del 75%. Ciò ha fatto sì che le radiazioni UV, nell’agosto 2009, siano state inserite nella classe I dei cancerogeni, quella di massimo rischio, come il fumo di sigaretta. Riteniamo che l’introduzione del divieto per gli under 18 ponga il nostro Paese in prima linea nella lotta contro questo tumore. è doveroso ora passare a campagne di sensibilizzazione mirate, che siano rivolte in particolare ai giovani. E la Fondazione, come ha dimostrato in questi 12 mesi, può svolgere un ruolo fondamentale. Chiediamo che sulle lampade abbronzanti venga posta la scritta ‘Nuoce gravemente alla salute’, come sui pacchetti di sigarette, perché tutti siano consapevoli dei rischi a cui si espongono. 
Il melanoma è un tipo di tumore della pelle, che, se individuato in fase iniziale, risulta guaribile nel 90% dei casi. L’aggressività della malattia è infatti legata alla tempestività o meno della diagnosi. Una diagnosi precoce permette di evidenziare un melanoma molto sottile, che può essere asportato con un semplice intervento chirurgico. Inoltre la tecnica del linfonodo sentinella, con cui si può verificare se il tumore è localizzato, ha infatti permesso di ridurre di circa il 80-85% gli interventi chirurgici molto aggressivi.
Con una diagnosi più precisa e una selezione accurata, infatti, circa il 15-20% di pazienti con melanoma in fase avanzata può essere operato con successo. 
È molto importante sottolineare che questa nuova “cultura” dell’individuazione del paziente, della risposta terapeutica su misura, limitando l’invasività dell’intervento per renderlo più efficiente ed efficace, può essere applicata solo in quei centri, come l’Istituto Pascale, che hanno accumulato una grande esperienza nel corso degli anni. Non dobbiamo dimenticare che la nostra struttura si trova nel Sud Italia e spesso si scontra con difficoltà logistiche e con la mancanza di risorse. In questa zona d’Italia è più difficile svolgere attività di ricerca. L’Istituto Pascale e la Fondazione Melanoma dovrebbero rappresentare un motivo di orgoglio per tutta la sanità del Mezzogiorno.
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